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DI DOCUMENTAZIONE E ANALISI
PER L'INFANZIA E L'ADOLESCENZA





“Piano nazionale di azione di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva”

Scheda descrittiva delle azioni proposte*
	Argomento del gruppo di lavoro: I minori verso una società interculturale
	Reti interistituzionali
	Scheda n. 9
	


	Obiettivo
	Azione/Intervento
	Soggetti coinvolti

	
	
	Promotori
	Collaboratori
	Destinatari finali

	Costruzione di reti interistituzionali a livello nazionale e locale per la realizzazione di percorsi integrati a favore dell’utenza straniera


	Implementazione del lavoro di rete tra i diversi attori interistituzionali e territoriali coinvolti dal momento della segnalazione del minore fino al suo inserimento nel tessuto sociale con una presa in carico nel tempo dei minori stranieri anche dopo l’uscita dal circuito penale , al fine di non disperdere il percorso avviato ed evitare che i minori diventino “oggetto” di sfruttamento. 

Realizzare una circolarità di informazioni riguardo ai servizi erogati anche dalle diverse strutture residenziali, favorendo in tal modo un proficuo scambio di riflessioni culturali e competenze tecnico-operative tra coloro che operano nell’accoglienza dei minori stranieri.
	Ministero Giustizia Minorile - 

Dipartimento Giustizia Minorile


	Ministero Interno

Ministero Lavoro

Enti Locali

Volontariato 

Privato sociale

Terzo settore

Altri soggetti competenti in materia sia a livello centrale che territoriale 
	Minori e giovani adulti stranieri autori di reato sottoposti a procedimento penale 


	Tipologia azione
	Strumenti
	Tempi
	Indicatori

	( di sistema X

( trasversale

( organizz.vo/gest.le

( diretta
	Attività di processo Tavoli di concertazione con gli organismi preposti presso Ministero del Lavoro e Ministero dell’Interno, Autorità Giudiziaria Minorile e Enti locali  al fine di individuare soluzioni efficaci.

Coprogettazione accordi mirati e progettualità sperimentali e condivisione buone prassi per permettere ai giovani stranieri di uscire dalla clandestinità , dallo sfruttamento e dal coinvolgimento in attività illecite da parte della criminalità organizzata.

Cogestione/corresponsabilità:Con  Amministrazioni Centrali, enti locali,

Con l’Autorità Giudiziaria Minorile affinché contestualmente alle disposizioni di provvedimenti penali vengano previsti provvedimenti di tutela civile, al fine di garantire una presa in carico del minore straniero non accompagnato in tempi brevi e possano svilupparsi azioni di tutela anche dopo l’uscita dal circuito penale da parte degli Enti Locali
Sostenere il lavoro delle Regioni e dei Comuni, per poter davvero Garantire la presa in carico  dei singoli casi, dal primo contatto fino alla sua effettiva integrazione.

Atti

Effetti attesi: prescrittivi, indicativi, allocativi

Protocolli e accordi con le istituzioni pubbliche e private 

Vademecum operativo per le strutture che accolgono minori stranieri

	2009/2011

A breve termine costituzione di tavoli di concertazione.

A medio termine stipula accordi 

A lungo termine costruzione di una rete per percorsi integrati
	di contesto:minori presi in carico dalla Giustizia Minorile numero accordi nazionali e territoriali realizzati

di risorse:personale dell’Amministrazione Centrale e Centri per la Giustizia Minorile, operatori degli enti locali e del privato sociale 

di processo:Accordi e protocolli realizzati. 

di risultato: interventi realizzati nei confronti dei minori stranieri, presa in carico congiunta dei vari enti coinvolti nei singoli casi.

Documento finale.
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* Compilare una scheda per ogni azione proposta





PAGE  
1

[image: image3.png]